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Sotto le stelle di Pippo
JAZZ E DINTORNI / Un'originale e documentatissima biografia ripercorre la vicenda artistica, musicale ed umana di

Giuseppe Barzizza, tra i più popolari direttori d'orchestra radiofonica del Novecento, arrangiatore, scopritore di talenti
e sdoganatore dello Swing e delle sonorità americane in un'Italia sempre in bilico tra provincialismo e modernità
  ne italiana e dei brani ballabi-

li, dando vita a uno stile «glo-
cal»(globale-locale)che piace-

Luca Cerchiari

...Abbassa la tua radio per favo-
re, recitava il titolo eli una can-
zone de11940 resa celebre dal-
la voce di Norma Bruni: un ti-
tolo che pare calzante all'attua-
le dibattito su ruolo e contenu-
ti della RSI, in particolare di Re-
te 2. La Bruni fu scoperta per
caso da un funzionario
dell'Eiar di allora, la radio pub-
blica italiana, che aveva sede a
Torino perché l'emittente ita-
liana, al suo nascere, fu finan-
ziata dalla Fiat,-non avendo lo
Stato risorse sufficienti. L'uo-
mo che valorizzò la breve car-
riera musicale della Bruni, e di
molti altri, fu un violinista, ar-
rangiatore e direttore orche-
strale, Pippo Barzizza. Giusep-
pe «Pippo» Barzizza, nato a Ge-
nova ne11902 e scomparso nel
1994, divenne noto non solo
perché l'Eiar nel 1935 gli affidò
la direzione di una delle due
principali orchestre di musica
leggera(l'altra, centrata sul re-
pertorio melodico italiano, era
affidata a Cinico Angelini, no-
me d'arte diAngelo Cinico), ma
anche perché, dopo gli studi
classici, si era innamorato del
jazz, e aveva saputo coniugare
elementi di questo nuovo ge-
nere con l'estetica della canzo-

no vent'anni nell'immaginario
del grande pubblico, realizzan-
do in parallelo una nutrita se-
rie di incisioni discografiche su
78 giri (quelle di Barzizza, per
le etichette Fonit, Cetra, Parlo-
phon e Polydor, oggi sono in
parte reperibili in CD).

Fronte del porto
La carriera di Pippo Barzizza,
ora raccontata da un docu-
mentato e piacevole libro di
Freddy Colt, inizia nel capo-
luogo ligure, dove dopo studi
classici con Renzo Angeleri il
dotato violinista si butta ani-
ma e corpo a suonare quel jazz
che arriva in città attraverso le
frequenti comunicazioni na-
vali intercorrenti tra il porto
cittadino e quelli d'Oltreocea-
no, e che in termini orchestra-
li egli ha iniziato ad apprezza-
re anche seguendo il modello
del «re del jazz» americano,
Paul Whiteman. È a Milano,
dove poi si trasferisce, città
pullulantedi attività dal vivo
ed editoriali, che Pippo che
fonda il suo primo complesso,
i Blue Star, che a un certo pun-
to include anche CinicoAnge-
lini. E sulla scorta dei primi

Seppe coniugare
i nuovi generi con
l'estetica nazionale
dando vita a uno stile
inconfondibile

Il libro

successi discografici ed edito-
riali (perla Fonit, la Carisch, la
Suvini e Zerboni e altri marchi
ancora celebri) Barzizza appro-
daquindi alla radio pubblica,
sostituendo un direttore in-
glese nominato e licenziato -
per ragioni politiche - nel giro
di pochi mesi, Claude Bamp-
ton. L'Eiar gli offre un posto si-
curo e non molto remunerato,
ma che nel tempo gli darà fa-
ma e guadagni collaterali, fa-
cendone un piccolo «re del
jazz» in formato nazionale, e
soprattutto una celebrità in
termini mediatici. Barzizza va
a Torino e assembla una forma-
zione di 16-17 musicisti cui con-
ferisce affiatamento e vigore,
e che ospita, nello stile Swing
del tempo, voci rese note dal-
la diffusione radiofonica, inci-
dendo in parallelo perla Cetra,
la casa discografica pubblica
consociata dell'Eiar, e pubbli-
cando perle relative edizioni,
che hanno sede come la radio
e la società discografica in via
Arsenale. È l'epoca d'oro della
sua notorietà, quella di canzo-
ni, con i suoi arrangiamenti,
come Male gambe, Bambina in-
namorata, Non dimenticar le
mie parole, Mille lire al mese, che
riescono a coniugare l'italiani-
tà di testi e melodie con ritmi
e armonie di gusto jazzistico,

Volume corredato
da un'ampia discografia

Freddy Colt, L'astro di Pippo
Barzizza. Vita e opere del «Re
del jazz» italiano. Prefazione di
Dario Salvatori, presentazione
di Renzo Barzizza. Carocci edi-
tore. Pagg. 256, € 27.

sovente mutuate dal grande
modello di Duke Ellington, e
poi anche di Glenn Miller. Le
voci sono quelle di Nunzio Fi-
logamo, delirio Lescano, di Er-
nesto Bonino, e poi ancora di
Alberto Rabagliati, e, a parti-
re dagli anni Quaranta, anche
di un giovane gruppo vocale
nato a Roma, il Quartetto Ce-
tra. Il gruppo, che nel tempo fa-
rà squadra con un altro musi-
cista italiano di questo perio-
do molto legato anche al jazz,
Gorni Itramer, tra il 1942 e il
1949 (quando nella formazio-
ne entra Lucia Mannucci), de-
ve molto della sua ascesa alla
notorietà al rapporto con Bar-
zizza, col quale incide brani
quali Oggi ho visto un leon e
l'americano Route 66. Come
mette in luce il riuscito libro di
Colt, nome d'arte di un musi-
cista e pubblicista ligure, la
lunga carriera di Barzizza non
si conclude con l'esperienza ra-
diofonica, per indirizzarsi, a
Roma, al cinema e alla relativa
attività di compositore di co-
lonne sonore, firmando le mu-
siche di quasi trenta film di
Mario Mattoli (tra cui Fifa e are-
na, con Totò), Vittorio Metz,
Carlo Ludovico Bragaglia e Ca-
millo Mastrocinque. E l'epilo-
go di una lunga vita, gli ultimi
anni della quale Barzizza ha
trascorso serenamente, con la
famiglia, a Sanremo.

va molto al pubblico e che il re-
gime fascista tollerò, sostan-
zialmente per ignoranza, no-
nostante le sue crescenti avver-
sioni alla cultura internaziona-
le e statunitense. Grazie alla po-
polarità radiofonica Barzizza e
Angelini sono entratiperalme-
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Giuseppe «Pippo» Barzizza (1902-1994)scoprì la musica d'oltreoceano nella Genova degli anni Venti.
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